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Con un valore di 14,8 °C, a sud delle 
Alpi la temperatura media di giugno 
2026 è risultata di 3,0 °C superiore alla 
media 1991-2020. Si è trattato del ter-
zo mese di giugno più caldo dall’inizio 
delle misure nel 1864, dietro a quelli 
del 2003 e del 2025 (rispettivamente 
+4,3 °C e +3,7 °C).
Dal periodo preindustriale 1871-1900 

ad oggi, a sud delle Alpi la temperatura 
media del mese di giugno è aumentata 
di 4,2 °C (da 3,2 a 5,1 °C, considerando 
l’incertezza). Giugno è il mese dell’an-
no che in questo lasso di tempo si è ri-
scaldato più di tutti gli altri.
Il mese è iniziato all’insegna di tempe-
rature vicine alla media. Infatti, fino alla 
metà del mese si sono alternate giornate 

più fredde e giornate più calde, ma con 
anomalie termiche generalmente infe-
riori ai 4 °C. In seguito, invece, le tem-
perature medie giornaliere sono risulta-
te molto elevate, con scarti dalla media 
che hanno spesso superato i 4 °C e sono 
sempre rimasti compresi fra 5 e 6 °C fra 
il 18 e il 28 giugno. Nonostante il lieve 
calo termico degli ultimi due giorni del 
mese, le temperature sono rimaste di 2- 
5 °C superiori ai valori di riferimento.
La causa del marcato innalzamento del-
le temperature è un anticiclone di matri-
ce subtropicale che si è esteso sulle Alpi 
a partire dal 18 di giugno. Ha preso così 
il via la lunga ondata di caldo (per defi-
nizione: un periodo di almeno tre giorni 
consecutivi in cui le temperature medie 
superano i 25 °C) che, nonostante la lo-
cale attenuazione del 29 giugno e del 1° 
luglio, è tuttora in corso.

Il mese di giugno 2026 in Ticino è stato caratterizzato 
inizialmente da temperature attorno alla media pluriennale, 
poi, a partire da metà mese circa, da un’intensa ondata 
di caldo che ha causato temperature elevate (soprattutto 
le minime) e soleggiamento intenso. Le precipitazioni 
sono state scarse, salvo su parte della Leventina e nel 
Mendrisiotto, dove si è abbattuta anche una violenta 
grandinata.
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SECONDA ONDATA DI CALDO E TERZO 
GIUGNO PIÙ CALDO 

F. 1
Temperature e precipitazioni, nelle stazioni di Lugano e Piotta, per giorno, nel mese di giugno 2026

��Temperatura media         ��Temperatura minima         ��Temperatura massima         ��Precipitazioni1

1 Somma delle precipitazioni cadute su 24 ore, da 0 UTC a 0 UTC (tempo coordinato universale; in Svizzera, dalle 01:00 alle 01:00 quando vige l’ora solare e dalle 02:00
 alle 02:00 quando vige l’ora legale).
Fonte: MeteoSvizzera, Locarno-Monti
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Per decretarne la fine, si devono verifi-
care almeno due giorni con temperature 
medie inferiori ai 25 °C.
Per la stazione di Locarno-Monti si è 
trattato della terza ondata di caldo più 
precoce mai misurata, dopo quella del  
2003, iniziata fra il 12 e il 13 giugno, e 
quella (seppur molto breve) di maggio 
di quest’anno. Per Lugano si è trattato 
della seconda più precoce dopo quella 
del 2003. Inoltre, è stato registrato un 
primato per il raggiungimento della so-
glia di 27 °C di temperatura media gior-
naliera, utilizzata per emanare un’aller-
ta canicola di livello 4: in entrambe le 
stazioni questa soglia è stata superata a 
partire dal 21 giugno, la data più pre-
coce dall’inizio delle misure. A Locar-
no-Monti ci sono state 7 giornate con 
temperatura media superiore a 27 °C (al 
secondo posto dopo le 11 giornate del 
2003), mentre a Lugano ce ne sono state 
8, un nuovo primato per questa stazione.
Considerando la media delle temperatu-
re minime, massime e medie giornaliere 
su 7, 10 e 14 giorni a Locarno-Monti e 
a Lugano, l’ondata di caldo è risultata 
da primato per il mese di giugno: valori 
così elevati non erano mai stati misura-
ti in passato in questo mese. Su un pe-
riodo di 3 e 5 giorni, l’ondata di caldo 
risulta invece fra la seconda e la quar-
ta più intensa per giugno. A Lugano si 
è registrata la settimana più calda mai 
misurata durante i mesi estivi, con una 
temperatura media di 27,6 °C. Tuttavia, 
valori di poco inferiori (meno di 0,3 °C 
di differenza) furono misurati anche nel 
2015, nel 2003, nel 1945 e nel 1928. I 
28,0 °C registrati a Locarno Monti cor-
rispondono invece alla seconda setti-
mana più calda mai registrata in questa 
località. Tali primati sono stati ottenuti 
soprattutto a causa delle temperature 
minime, mai così elevate dall’inizio del-
le misure ad oggi, considerando i valori 
medi su 7, 10 e 14 giorni.
Anche per i giorni e le notti tropicali 
(giorni con una temperatura massima 

di almeno 25 °C e notti con temperatu-
re minime di almeno 20 °C) sono stati 
raggiunti o eguagliati alcuni record. A 
Lugano e a Locarno-Monti si sono ve-
rificati 14 giorni tropicali consecutivi. 
Per Lugano si tratta dello stesso numero 
dell’estate 2022, il più alto della serie 
storica, mentre per Locarno-Monti del 
secondo valore più alto dopo i 18 del 
2018, pari a quelli registrati negli anni 
2023, 2022, 2015 e 2003. Le notti tro-
picali sono invece state 12 a Locarno-
Monti, come nel giugno 2003, e 13 a 
Lugano, il valore più alto della serie di 
giugno dopo le 11 del 2017 e del 2025 e 
le 9 del 2003.
L’ondata di caldo ha fatto registrare nu-
merosi record di temperatura. Per quan-
to riguarda la temperatura media gior-
naliera, i 28,9 °C misurati a Magadino/
Cadenazzo il 27 giugno rappresentano 
il nuovo primato mensile per questa 
località (inizio delle misure nel 1959). 
Lo stesso giorno le stazioni di Grono, 
Locarno-Monti e Lugano hanno misura-
to rispettivamente 27,6, 29,2 e 28,6 °C, 
secondo valore più elevato per giugno 
mai misurato (inizio delle misure ri-
spettivamente nel 1959, 1882 e 1864). 
Per quel che riguarda le temperature 
massime giornaliere, invece, non è sta-
to stabilito nessun nuovo primato, ma i 
33,3 °C raggiunti a Piotta il giorno 23 
rappresentano il secondo valore più alto 
mai registratovi in giugno. Il terzo valo-
re più alto per giugno è stato raggiunto il 
giorno 24 ad Acquarossa/Comprovasco 
(34 °C), il 29 a Cimetta (25,2 °C), e il 
28 a Lugano e a Stabio (34,1 e 34,4 °C). 
Le temperature minime giornaliere mi-
surate il 27 giugno ad Acquarossa/Com-
provasco, a San Bernardino, a Grono e a 
Magadino/Cadenazzo (rispettivamente 
20,5, 16,1, 22,6 e 24,4 °C) sono le più 
elevate mai registrate in giugno dall’ini-
zio delle misure. Numerose altre stazio-
ni hanno misurato la seconda o la terza 
minima giornaliera più elevata.
Mediata su tutto il versante sudalpino, 

la somma mensile delle precipitazioni 
ha raggiunto il 72% della media plu-
riennale. Le precipitazioni sono state 
inferiori alla media in tutte le regioni, ad 
eccezione del Mendrisiotto e della bassa 
e media Leventina, dove è stata misura-
ta fino al 140% della precipitazione me-
dia. Le regioni più asciutte sono invece 
state quelle dell’Alta Leventina e della 
Vallemaggia, dove è caduta fra il 40% 
e il 70% della quantità di pioggia attesa 
mediamente in giugno.
Le precipitazioni si sono verificate 
principalmente nella prima decade di 
giugno (in corrispondenza del passag-
gio di alcune perturbazioni da ovest) 
e negli ultimi giorni del mese, e sono 
state caratterizzate da temporali di ca-
lore soprattutto sulle Alpi. La sera del 9 
giugno, una violenta grandinata si è ab-
battuta sul Mendrisiotto. La supercella 
ha generato chicchi di grandine del dia-
metro di 4-5 cm, che su quella regione 
corrispondono a un tempo di ritorno di 
almeno 20-30 anni. A Coldrerio si sono 
registrati ben 40,9 mm di pioggia in soli 
10 minuti, un nuovo primato per il sud 
delle Alpi, di poco inferiore al primato 
svizzero di Losanna (41,0 mm, giugno 
2018). È tuttavia importante sottoli-
neare che, spesso, intensità di pioggia 
molto elevate si verificano durante im-
portanti grandinate. Il valore registrato a 
Coldrerio, quindi, non deriva solamente 
dalla caduta della pioggia, ma può es-
sere stato influenzato dalla grandine. Il 
giorno 25 ad Acquarossa/Comprovasco 
sono stati registrati 21,7 mm su 10 mi-
nuti e 69,8 mm su 1 ora, i valori più alti 
per questa stazione dall’inizio delle mi-
sure nel 1988.
Giugno è stato un mese molto soleggia-
to: la somma del numero di ore di sole 
mensili ha raggiunto il 120-130% della 
media 1991-2020. Per Locarno-Monti 
si è trattato del quarto mese di giugno 
più soleggiato dall’inizio delle misure 
nel 1959, per Lugano, invece, del setti-
mo più soleggiato dal 1901.
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F. 2
Temperature, soleggiamento, giorni con pioggia e precipitazioni, nelle stazioni di Lugano e Piotta, nel mese di giugno, dal 1981

1 Valori normali: media dei valori mensili di giugno del periodo 1991-2020.
2 Da ottobre 2009 nuova ubicazione della stazione di rilevamento, che in�uisce sulla durata del soleggiamento misurata.
3 Giorni al mese con almeno 1 millimetro di precipitazioni (pioggia o neve fusa), basati sulla somma giornaliera delle precipitazioni da 6 UTC a 6 UTC del giorno seguente
 (tempo coordinato universale; in Svizzera, dalle 07:00 alle 07:00 quando vige l’ora solare e dalle 08:00 alle 08:00 quando vige l’ora legale). Questo numero può variare
 rispetto ai giorni con precipitazioni indicati in [F. 1].
4 Somma mensile delle precipitazioni basata sulle misurazioni giornaliere delle precipitazioni da 6 UTC a 6 UTC del giorno seguente (tempo coordinato universale; in 
 Svizzera, dalle 07:00 alle 07:00 quando vige l’ora solare e dalle 08:00 alle 08:00 quando vige l’ora legale).
Fonte: MeteoSvizzera, Locarno-Monti

Soleggiamento h Valore normale1: 228,8 Soleggiamento2 h

Temperatura °C Valore normale1: 20,4
Lugano Piotta

Temperatura °C Valore normale1: 15,8

Giorni con pioggia3
Valore normale1: 10,1 Giorni con pioggia3

Valore normale1: 10,5

Precipitazioni4 mm Valore normale1: 171,5 Precipitazioni4 mm Valore normale1: 154,3

Valore normale1: 183,4
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Dati della figura F. 2

https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/index.php?fuseaction=temi.dati&p1=34&p2=119&p3=123&proId=122
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Definizioni

Glossario
Temperatura dell’aria: temperatura mi-
surata a 2 m di altezza sopra una super-
ficie erbosa.
Soleggiamento in ore: durata della pre-
senza del sole, misurata con l’eliometro. 
Il valore di 200 W/m2 rappresenta la so-
glia tra sole e ombra.
Precipitazioni in millimetri: altezza 
totale dell’acqua caduta sotto forma di 
pioggia, neve o grandine, raccolta dal 
pluviometro. Un millimetro (mm) di 
precipitazioni corrisponde a un litro di 
acqua su una superficie di un metro qua-
drato (l/m2).

Fonte statistica
I dati sulla meteorologia sono rilevati 
da MeteoSvizzera, Ufficio federale di 
meteorologia e climatologia, con l’aiuto 
di una rete di stazioni automatiche che 
misurano le grandezze rilevabili stru-

mentalmente (temperatura, umidità, so-
leggiamento, ecc.) e di osservatori che 
stimano visivamente elementi quali la 
nuvolosità, la visibilità, lo stato del suo-
lo, ecc. I dati sono raccolti centralmente 
alla sede principale di Zurigo, control-
lati, elaborati e messi a disposizione de-
gli utenti con risoluzione di 10 minuti, 
oraria, giornaliera, mensile o annuale, a 
seconda del tipo di applicazione.

Segni
...		  tre puntini: dato non disponibile o
			   senza senso
s			  “s” in apice: dato stimato

Unità di misura
°C	 grado Celsius
h		 ora
hPa	 ettopascal
m	 metro
mm	 millimetro

Abbreviazioni
m s.l.m.	 metri sopra il livello del mare

Ulteriori definizioni > www.ti.ch/ustat > 
Prodotti > Definizioni > Fonti statistiche 
> 02 Territorio e ambiente > Meteorologia

Autore e informazioni
Ufficio federale di meteorologia 
e climatologia, MeteoSvizzera, 
Locarno-Monti
Tel: +41 (0) 58 460 92 22
meteosvizzera@meteosvizzera.ch
www.meteosvizzera.ch

Tema
02 Territorio e ambiente

I DATI DELLA SVIZZERA
Su scala nazionale la temperatura media mensile è stata di 
16,2 °C, valore che corrisponde a un’anomalia di +3,5 °C ri-
spetto al periodo di riferimento 1991-2020. Presso le stazioni 
di MeteoSvizzera sono state registrate anomalie di temperatu-
ra tra +2,0 °C e +4,6 °C (da +3,0 °C a +3,9 °C per la maggior 
parte delle stazioni). Le deviazioni positive più elevate sono 
state registrate nel Giura. La somma delle precipitazioni men-
sili è risultata compresa fra il 23% e il 161% della norma, e 

fra il 40% e il 100% in gran parte delle stazioni. Le maggiori 
quantità di precipitazioni sono cadute a nord e nel centro dei 
Grigioni, a sud delle Alpi e in Engadina. La durata mensile del 
soleggiamento è stata compresa fra il 97% e il 145% (da +110 
% al +130 nella maggior parte delle stazioni), con i valori più 
elevati registrati sull’Altopiano, nel Giura, lungo il versante 
nordalpino e a sud delle Alpi. 
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